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Ricordi, testimonianze, espressioni di cordoglio sottolineano il contributo dato alla democrazia italiana 

Il riconoscente omaggio a « M aurizio» 
del mondo tico e della cultura 

Il presidente della Repubblica Pertini nel messaggio ai familiari esalta il rigore morale di Ferruccio Parri, l'alta ispirazione idea
le e la dedizione alla causa del rinnovaménto nazionale - Nilde Jotti: «Uno degli uomini che hanno fatto l'Italia moderna» 

ROMA — Ricordi, testimo
nianze, espressioni di cordoglio 
hanno fatto subito eco alla no
tizia della morte di Ferruccio 
Parri, il leggendario partigiano 
•Maurizio-, il vice comandante 
generale della Resistenza con 
Luigi Longo, il primo presiden
te del Consiglio dell'Italia Li
berata, senatore a vita. 

• Un compagno indimenti: 

cabile- ha detto Sandro Pertini 
ricordando -una delle figure 
più rappresentative della resi
stenza antifascista e della 
guerra di Liberazione'. Parri 
— ha aggiunto il Presidente 
della Repubblica • «è stato uno 
degli uomini che hanno imper
sonato la coscienza democrati
ca dell'Italia durante gli anni 
oscuri della dittatura*. Pertini, 
nel messaggio di cordoglio ai fa
miliari, rammenta ancora il 
•combattente, l'uomo di gover
no, il parlamentare e la sua ri-

, garosa moralità, l'alta ispira
zione ideale e l'assoluta dedi
zione alla causa del rinnova
mento nazionale nella Repub
blica democratica: 

• Un protagonista della ge
nerazione di uomini che hanno 
fatto l'Italia moderna-', così i-
nizia la dichiarazione del presi
dente della Camera Nilde Jotti. 
•Per intere generazioni dell'I
talia repubblicana — ha poi 
detto la compagna Jotti — im
pegnare in battaglie di demo
crazia e per i diritti civili e di 
libertà, il nome di Parri ha si
gnificatola continuazione del- • 

.lo spirito e degli ideali della 
lotta di Liberazione. Di Parri 

ricordiamo oggi anche i mo
menti più recenti e straordina
ri del suo insegnamento: la sua 
tenace, severa fedeltà ai valori 
della democrazia rappresenta
tiva; e il ruolo che egli seppe 
assumere negli anni sessanta 
come protagonista di una rin
novata unità della Resistenza 
che si è rivelata elemento deci
sivo per tutti i successivi — an-

[che se travagliati e ancora in-
, compiuti — processi rinnova
tori». '• '"'"•• 
. Ai familiari di Parri, Amin-
tore Fanfani ha espresso anche 
il cordoglio del Senato ricor
dando -/a lungimirante, tena
ce e sofferta azione per ripor
tare l'Italia alla vita democra
tica'. 

I partigiani dell'Anpi hanno 
scritto: -Ha saputo essere una 
delle espressioni più signifi
cative delle virtù e delle ansie 
del popolo italiano... Parri ha 
dato in ogni momento un con
tributo determinante per l'u
nità delle forze democratiche, 
la difesa della democrazia, il 
progresso civile del nostro Pae
se, per la difesa dèi diritti del
l'uomo in ogni parte del mon
do». Ed ecco l'estremo saluto 
dei partigiani: "Noi, che con 
Maurizio abbiamo collaborato 
per anni ed imparato alla sua 
scuola, inchiniamo le nostre 
bandiere per onorare la memo
ria di un grande italiano». 

A ricordare la figura e l'e
semplare vita di Ferruccio Par
ri è anche il mondo della cultu
ra. Un telegramma al presiden
te del Senato è stato inviato dai 
•vecchi amici milanesi» e fra 

ROMA — Il Presidente Pertini rende omaggio alle salma di Ferruccio Parri 

questi è il professor Riccardo 
Bauer: - / superstiti amici — si 
legge nel messaggio — lo pian
gono ma lo sanno consegnato 
ad un imperituro ricordo netta 
storia di quella ideale, civile 
patria che fu speranza della 
sua vita intemerata». Il profes
sor Carlo Ludovico Ragghianti 
ha ricordato il •fraterno com
pagno», la sua consuetudine 
con Parri. . 

Il lungo elenco degli uomini 
politici si apre con il messaggio 

ai familiari inviato dal presi
dente del Consiglio Giovanni 
Spadolini che parla 'dell'ani
matore instancabile e leggen
dario della lotta di Liberazio
ne, del coraggioso e appassio
nato difensore degli ideali di 
giustizia e libertà». '•' - • 

L'emozione, il dolore per la 
scomparsa di un vecchio amico, 
dell'uomo con cui combatté in
sieme a Milano hanno impedi
to, invece, a Riccardo Lombar
di di rilasciare qualsiasi dichia

razione. Il segretario del PSI 
Crasi ha sottolineato «/a fede 
democratica, lo spirito di equi
librio e il monito critico di un 
combattente per la libertà che 
si è sempre sforzato di operare 
con onestà di propositi per il 
rinnovamento e il progresso 
della società italiana». - < --

Leo Valiani, senatore a vita, 
compagno di lotta di Parri, ha 
ricordato -// coraggio fisico e 
morale, il disinteresse- del co
mandante partigiano. Ugo Pec-
chioli ha definito Parri -uno 

dei fondatori della Repubblica: 
un uomo al quale gli italiani 
devono molto per la sua coe
renza di democratico, di anti
fascista».'•' '* -'•>"•' 

• Un capo amato, circondato 
di profonda e universale sti
ma»: questo il commento di 
Francesco De Martino che 'con 
particolare commozione» ha ri
cordato •Pani compagno del 
Partito d'Azione, anche se in 
quel tempo le nostre idee non* 
coincidevano, dal quale ho ap
preso una superiore lezione di 
vita». •! volontari della libertà 
— ha detto il senatore Paolo 
Emilio Taviani — hanno sem
pre considerato Ferruccio Par-
ri maestro e capo di grandissi
mo coraggio, di profonda fede, 
di impareggiabile tenacia nella 
lotta contro il nazifascismo». 

Giulio Andreotti ha ricorda
to il primo incontro fra Parri e 
De Gas peri a Montecitorio: tra 
i due *non venne mai meno la 
reciproca stima», ha detto, fra 
l'altro, l'ex presidente del Con
siglio. '•.' / '•• ' - -'/'•'--

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati ai familiari anche 
dai ministri Emilio Colombo e 
Vincenzo Balzamo, dal senato
re Giovanni Malagodi, presi
dente onorario del PLI, dall'ex 
presidente della - Repubblica 
Saragat, dal capogruppo re
pubblicano alla Camera Adolfo 
Battaglia, dal segretario radica
le Pennella e dal sindaco di Ge
nova Cerofolirii. '?--• - - ' 

A Roma, la morte di Parri è 
stata annunciata alla cittadi
nanza con un manifesto firma
to dal sindaco Ugo Vetere e fat
to affiggere sui muri della città. 

Da domani il Congresso regionale dei comunisti: una riflessione «nuova» 

Emilia, io « 
Prima esaltata come «modellò» e poi messa sotto accusa - L'immagine di una regione che affronta oggi i.temi «alti» dello svi-
' -'-'•*'-' e di una Tihnoyatà e;-più attenta partecipazione ;. democratica ;. - ; Il rapporto : fra; il PCI ) e le giovani ; generazioni 
BOLOGNA — La Famiglia 
Perfetta è stata un modello nel 
quartiere: tutti belli, alti e for
ti; il padre gran lavoratore, 
sempre cordiale: la madre dol
ce e energica, gran cuoca; i figli 
obbedienti, bravi a scuola e net 
lavoro, servizievoli e con i ca
pelli ben tagliati. A Natale tut
ti intorno al panettone, a Pa
squa intorno alla colomba. 

Famiglia troppo perfetta 
forse. E in due sensi: perché 
non poteva, alla fine, non sca
tenare qualche reazione più o 
meno rabbiosa, più o meno 
strumentale; e perché dentro 
la famiglia il nuovo che matu
rava cominciava, in effetti, a 
starci stretto. 

Parliamo di Bologna, dell'E
milia-Romagna, detta sua pre-

. senza — corposa come quella 
di una grande quercia frondo
sa — sulla linea dell'orizzonte 
italiano, che si impone, nel be
ne o nel male, in ogni stagione. 

La storia la sappiamo: il '77, 
i ragazzi arruffati e arruffoni 
che vanno a mettere a soqqua
dro il salotto •buono» — trop-

. pò •buono» — gli attacchi da 
ogni parte: vennero perfino 
dalla Francia di Giscard -a in
segnare» a questi emiliani co
me si fa la rivoluzione. 

I comunisti erano nel mirino 
e si trovarono a dovere giustifi
care in mille modi quelli che a 
loro — rutto sommato e a lume 
di naso — sembravano virtù. I 
servizi sociali per esempio: 
troppi, scriveva e scrive il pa
dronale 'Resto del Carlino». 
trovando eco presso gli extra-
parlamentari, e soffocanti. Un 
Partito comunista che supera 
il 46 per cento e ha 441 mila 
iscritti: troppi, sembra l'Unio
ne sovietica. Una conflittuali
tà inferiore che nette altre re
gioni: errore, è segno della 
•cinghia di trasmissione». E 
così sembrava che Bologna e T 
Emilia dovessero chiedere scu
sa di avere la migliore qualità 
della vita; di conoscere, certo, i 
drammi di ogni società moder
na, in crisi come quella italia
na, ma non ai livelli di altre 
zone: perché non c'è mafia o 
camorra; perché ta droga, che 
pure circola, non ha qui centri 
di produzione e transito come 
a Palermo. Napoli, Verona; 
perché il traffico è scorrevole: 
perché gli asili funzionano, e 
via colpevolizzando. Tutti -ec
cessi collettivistici», tutte ac
cuse cui rispondere. 

Ancora nei giorni scorsi al
cuni giornali del Nord accusa
vano questa regione di -sentire 
poco la crisi» di avere -lincerà 
poca cassa integrazione» e 
dunque le ingiungevano di 
» farsi carico» di più del Mezzo
giorno più degradato, di abbas
sare i suoi obiettivi di sviluppo 
(e ripresa). 

N M f i prmmti KNZA 
ALCUNA tMm Mtfw» « 

• animi» iMwimi«M • 
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• Poteva accadere a questo 
punto che i comunisti si chiu
dessero a riccio, da quel '77 a 
oggi, indignati e orgogliosi: e 
invece hanno reagito rifletten
do, aprendosi con una somma 
di iniziative (di cui molto si è 
discusso in questi ultimissimi 
anni ma tutte fertili, stimolan
ti) e insomma, cercando di ca
pire quanto di reale c'era — e 
c'è — nel malessere di una so
cietà per tanti versi atipica 
nella realtà italiana, quale 
quella emiliana e quindi cer
cando di farsi più di prima pe
sci nell'acqua, o di tornare a 
esserlo. . 

Il nodo della 
partecipazione 

Punto di arrivo e base di ri
lancio di questo lungo e pro
fondo processo, è il Congresso 
regionale, il secondo, del PCI 
che si apre domani a Bologna. 
Ed è un Congresso che avrà ca
ratteri molto originali nel qua
dro della nostra generale stra
tegia di alternativa democrati
ca. 

La politica dell'alternativa 
democratica in una regione co
me l'Emilia-Romagna, per 
tanti versi da sempre -alterna
tiva- al sistema di potere do
minante nel Paese, richiede. 
infatti, qui più che ovunque, 
una risposta -alta- alla crisi 
della politica e quindi un par
tito profondamente rinnovato: 
appunto il partito della alter
nativa. 

-Certo — dice Luciano 
Guerzoni. segretario regionale 
del PCI — il nostro partito è 
restato e resta uno dei perni 
delta democrazia di massa in 
Emilia-Romagna, ma oggi la 
realtà è molto cambiata, e an
che qui il PCI vive gli effetti 
della crisi, delle smagliature 
nei rapporti fra cittadini e po
litica e deve esserne consape
vole. I canali ormai sono tanti 
e ogni illusione di potere fare. 
con un partito anche presente 
come il nostro fra le masse, T" 
asso pigliatutto" è perdente. 
Lo dico spesso quando faccio 
un'assemblea di sezione, ma
gari piena di compagni: 
"Guardate che in questo stesso 
momento, in questo stesso 
quartiere, altra gente sta riu
nita a fare altre cose, magari 
discute delle USL, o di proble
mi ecologici, o di droga, o sente 
musica"». 

E dunque si pone il proble
ma non di astratte egemonie, 
ma di vivere con un partito 
rinnovato a fianco di altri mo
vimenti. di diverse realtà, net 
vivo di una società sempre più 
pluralista e ponendosi il pro
blema delle alleanze sociali e 
politiche in termini moderni e 
nuovi. -Qui in Emilia può na
scer» — aggiunge Guerzoni — 
j / vero laboratorio dell'alterna
tiva: ' 

•La vera questione — lo dice 

Renato Zangheri, il sindaco di 
Bologna — è come mettere le 
basi per una nuova alleanza 
con i giovani, perché senza i 
giovani non si fa un metro di 
strada, e non si va verso il so
cialismo. E i giovani oggi sono 
in crisi, sentono che alla man
canza di valori per i quali valga 
la pena battersi, non si dà più 
una risposta, nemmeno noi la 
diamo abbastanza». '• 

Ma le manifestazioni per la 
pace hanno mostrato, proprio 
in queste settimane, un grande 
coinvolgimento dei giovani, di
co. 

-Appunto, il coinvolgimento 
avviene su temi alti, su proble
mi di fondo, che coinvolgono la 
prospettiv. E qui, dice Zanghe
ri, il problema è di cultura. 
Penso che noi'comunisti non 
siamo riusciti a delineare e a 
motivare a sufficienza soluzio
ni positive, efficaci, ai proble
mi del passaggio da una socie
tà capitalistica a una sociali
sta in queste condizioni stori
che, in questa parte d'Europa 
e anche in questa specifica 
parte d'Italia. Insomma una 
vera cultura della trasforma-
zioneìuna più profonda elabo
razione della "terza via" in 
termini di cultura, e attrezzata 
con più nuove e adeguate com
petenze: " -

La questione dei giovani ri
manda direttamente a quella 
della partecipazione. Lo con
ferma Renzo Imbeni, segreta
rio della Federazione. -Nel 
momento della crisi che anche 
qui arriva (magari in modi di
versi e più tardi che altrove, 
ma arriva) il problema è di non 
farsi schiacciare sulla emer
genza: occorre tenere fermo l' 
obiettivo di salvare questa re
gione e Bologna come "area 
forte" e evoluta della realtà i-
taliana. È una ricerca proget
tuale da condurre sulla base di 
proposte molteplici, di schie
ramenti politico-culturali più 
ampi del passato, nuovi, e che 

deve puntare su due grossi te
mi: la qualificazione dello svi
luppo dell'apparato produtti
vo, dell'ambiente, del rapporto 
città-campagna, in primo luo
go, e questo comporta una nuo
va, rivoluzionaria concezione 
deità mobilità, intesa come e-
spansione complessiva delle 
attività e delle personalità. Si 
tratta di pensare a un sistema 
di trasporti diversificati, per e-
sempio, ma non pensando al 
vecchio pendolare e basta, 
pensando piuttosto a un terri
torio net quale ci si muove con
tinuamente per il lavoro, certo, 
ma anche per ragioni culturali. 

{ ier divertirsi, proprio per al
argare gli orizzonti (hai in 

mente "Sulla strada" di Ke-
rouac?, dice Imbeni). E questo 
corrisponde anche ai caratteri 
regionali degli insediamenti 
urbani e produttivi. 

• L'altro obiettivo è quello 
della partecipazione, di una 
nuova qualificazione della vita 
democratica. C'è una crisi del
le forme tradizionali di demo
crazia, c'è una crisi nel rappor
to cittadini-istituzioni (e la 
raccontano le astensioni elet
torali), c'è una crisi nel rap
porto fra PCI e giovani. Ma 
questo non deve di necessità 
portare a sbocchi -di destra», 
negativi, di reflusso: è una do
manda di efficienza democra
tica. e si può darle una risposta 
alta, con fantasia, mutando te 
forme di partecipazione, of
frendo occasioni diverse». 

Tornano net discorso che mi 
fa Lanfranco Turci, presidente 
della Regione, termini come 
-laboratorio», -risposta alta-, 
usati ]nelle altre rapide chiac-. 
chierate. E in effetti è com
prensibile. È come se all'Emi
lia-Romagna si chiedesse oggi 
— qui torniamo alle immagini 
iniziali, alla Famiglia Perfetta 
- di -fare penitenza • per il s uo 
sviluppo troppo equilibrato. 
per il suo grado di evoluzione 

sociale e civite troppo diverso 
da quello di tante altre zone 
d'Italia. E questo sarebbe il 
modo peggiore, per questa re
gione, di contribuire anche alla 
soluzione delta crisi generale. 

•Sì, il modo peggiore — dice 
appunto Turci. — Io penso che 
qui da noi il PCI sta svilup
pando una serie di elaborazio
ni e di proposte che rappresen
tano il punto più succoso e a-
Vanzato della politica dell'al
ternativa. E questo, bada, non 
per una scelta intellettualisti
ca di disegnare progetti "futu
ribili", ma per la realtà che ci 
impone di dare risposte "alte" 
ogni mattina. Qui è forte la si
nistra ma il capitalismo è al
trettanto forte, e pone proble
mi da società industriale molto 
avanzata, è c'è una società in
dustriale anche culturalmente 
agguerrita. E allora io capisco 
benissimo che rispetto a Napo
li e alla Campania o alla Sici
lia, o alla Calabria, può sem
brare che qui noi abbiamo pro
blemi immediati meno dram
matici e gravi, ma io aggiungo 
che qui abbiamo anche proble
mi molto più diffìcili per quan
to riguarda la guida dello svi
luppo, il territorio, le alleanze, 
la trasformazione. Sono pro
blemi di ogni giorno, e sono di 
tipo europeo, di tipo "società 
tedesca", per intenderci. Io de
vo fronteggiare forme di corpo
rativismo o di atomizzazione o 
di rifiuto della politica che so
no molto, diciamo, sofisticate». 

Contraddizione 
nel popolo 

Turci mi fa un esempio. Nei 
giorni scorsi una Cooperativa 
agricola giovanile (quaranta 
giovani) ha occupato l'assesso
rato all'Agricoltura alla Regio
ne (assessore del PCI) chie
dendo che certi finanziamenti 

Vertice dei ministri finanziari 
prima della seduta al Senato 

ROMA — Poche ore prima 
della ripresa d'ella discussio
ne nell'aula del Senato sulla 
legge finanziaria, a Palazzo 
Chigi il presidente del Consi
glio Spadolini presiederà un 
vertice del ministri finanzia
ri. 

Negli ultimi giorni, infatti, 
l'andamento del dibattito in 
aula al Senato, in particolare 
l'annuncio di nuovi fondi ai 
Comuni fatto dal ministro 
del tesoro Andreatta, ha 
creato aperte polemiche all' 
interno delle forze politiche 
della maggioranza. 

Il vertice di oggi, dovreb

be, quindi, far chiarezza sul
la linea che il governo inten
de continuare a seguire di 
fronte al Parlamento. Secon
do Il ministro delle Finanze 
Formica, dal quale è partita 
la richiesta del vertice, que
sta riunione «dovrà fare una 
ricognizione e valutazione 
collegiale della situazione di 
bilancio*. E questo tenendo 
conto che il tetto di 50 mila 
miliardi del deficit pubblico, 
è importante ma — ha soste
nuto il ministro socialista — 
come punto di riferimento, 
da adottare con una certa 
flessibilità. 

Formica ha, comunque, 
annunciato che alla riunione 
chiederà la discussione su 
tre argomenti: innanzitutto 
sulla necessità di stabilire un 
corretto rapporto con la op
posizione, che — ha detto — 
•può comportare concessioni 
reali»; in secondo luogo, il 
problema di raggiungere un 
accordo con i sindacati, ac
cordo che «non è gratuito». 
Infine, il problema degli in
vestimenti e dell'occupazio
ne, strettamente legato alla 
utilizzazione dell'apposito 
fondo previsto dalla legge fi
nanziaria. 

fossero dati subito, prima e 
fuori di qualunque accordo con 
le altre cooperative, e con la 
stessa Lega. E molti di quei 
giovani erano del PCI e detta 
FGCI. Ecco una •contraddi
zione nel popolo»: una-spinta 
corporativa da respingere, ma 
dando una risposta valida (e ci 
si è riusciti alla fine) tale da 
non frustrare il contenuto im-
prenditivo di una realtà come 
quella^ della cooperativa in 
questione che ha ricche poten
zialità, alte appunto. Esempi 
simili si possono fare per 
quanto riguarda il rapporto 
con il sindacato, il tema com
plesso dei mercato del lavoro 
con problemi certo ben diversi' 
da quelli drammatici di Napoli 
o di Torino (la mobilità, il part-
time), ma anche inediti rispet
to a essi, nuovi, pieni di perico
li. 

Le risposte 
-adeguate 

, -E un pericolo — dice Turci 
— sarebbe se noi rinunciassi
mo a dare a questi problemi la 
risposta adeguata: che non è 
risposta — non può esserlo per 
noi comunisti — dì pura ge
stione dell'esistente, di passi
vità nell'attesa che si risolvano 
i problemi del resto d'Italia, 
ma deve esser risposta di tra
sformazione concreta, al livello 
di altezza cui è posta la do
manda, e non — minimizzan-

: do o azzerando — più in basso. 
Solo se saremo capaci di que
sto, di guardare al futuro così 
come da noi si pone, di tessere 
la nostra tela, avremo aiutato 
anche l'Italia nel suo comples
so, anche i meridionali, a supe
rare la crisi-. : -

Ecco, questi sono quasi sol
tanto dei -flash» sui temi che 
sono dentro il crogiuolo di con
gressi di sezione e di zona che 
hanno preparato il Congresso 
regionale, che sostanziano le 
66 pagine del volumetto con i 
•documenti preparatori» sul 
quale si è discusso da ottobre a. 
oggi, fhe hanno animato i con
vegni e gli incontri esterni con i 
quali anche si è preparato que
sto Congresso. 

Naturalmente con i compa
gni che ho incontrato a Bolo
gna si è parlato anche di una 
montagna di altri temi e pro
blemi (compresi quelli dei rap
porti politici, delle alleanze del 
•fatto» di rinnovamento, e del
le questioni produttive e socia
li) ma delle conversazioni avu
te mi è sembrato fosse più utile 
dare solo gli squarci culturali. 
più generali, ma anche forse o-
riginali. 

Dicono meglio, credo, fino a 

?\ual punto la -famiglia model-
o» sappia mettersi in discus

sione e confermano che la 
quercia secolare è sempre lì, ed 
è verde. 

mot 
ama 

U O O B M H M I 

Guardare a un modello 
così lontano 
sarebbe quasi una fuga 
Cara Unità, ••••'<'•'•' -'V'^-'/" »•• -

al di là dell'opinabilità delle scelte sovie
tiche, ci sembra che guardare a un modello 
così lontano (per retaggio culturale e Iter 
evolutivo) sarebbe quasi una fuga dalla 
realtà più nostra. La differenza non sta, 
quindi nell'idea che tutti abbiamo di sodai 
lismo, quanto piuttosto nel terreno in cui è 
maturata, frutto di volontà comuni ma ani
mata da spinte diverse. 

, Collaborare ad una crescita comune all' 
interno dell'Europa che miri realmente ad 
un miglioramento delle qualità della vita, 
dà senza dubbio al nostro partito una ntag-

? \ior coscienza della propria forza. Non so-
o, ma molte- più persone possono ricono

scersi nello sforzo e nell'impegno di un par
tito popolare capace di gestirsi senza biso
gno di assoggettarsi ad un modello, come 
quello dell'URSS, sempre meno valido. 

RAFFAELE e LUCIANO 
(Cison di Valmarino - Treviso) 

Perché in francese? 
Caro direttore. •.",.' 

desidero esprimere sul nostro giornale la 
\ sorpresa e il disappunto che ho provato as
sieme, a molti altri compagni quando ho 
sentito il compagno Altiero Spinelli inter
venire al Parlamento europeo esprimendosi 
in francese. 

Ho infatti avuto occasione di seguire il 
dibattito che si è svolto a Strasburgo giove
dì 19 novembre sul rilancio politico della 

.' Comunità; all'intervento di Genscher e di 
Colombo sono seguite te dichiarazioni dèi 
rappresentanti di ogni gruppo. Tutti si sono 
naturalmente espressi nella lingua madre. 

•- Quando è stato il momento del gruppo 
' comunista, fa travata della dichiarazione 
: in francese. Io. t miei compagni e tutti gli 
• altri italiani éhe assistevano e che aspetta-
•'.( vano "quell'intervento, ci siamo messi la 
"' cùffia e affidati alla competenza dei tra

duttori. Certamente non è stato un gran di
sagio. tuttavia non ho capito quale asservì- . 

'• mento linguistico sia alla base di questa 
• bizzaria, che ho saputo tra l'altro essere 
• abbastanza diffusa tra i nostri rappresen

tanti al Parlamento europeo. 
' Non mi risulta del resto che deputati di 
altri Paesi si esprimano in italiano. In una 
sede ove i diritti e l'identità di ogni popolo 

, vengono • continuamente . e giustamente 
sbandierati, il diritto ad esprimersi nella 
propria lingua penso vada difeso e non ri
fiutato. 

VIVIANA GUOLO 
• ••;• v. • (Lecco - Como) 

> «...e pensa che delizia vedere 
la nostra sezione scolastica 
occupata da un'altra» 
Caro direttore, 

vorrei denunciare la situazione delle in
caricate della Scuola materna statale, che 
da almeno cinque anni attendono la nomina 
in ruolo; e con diritto, in quanto provviste di 
regolare abilitazione conseguita con con
corso bandito nel lontano 1976. Ebbene 
queste insegnanti, dopo aver avuto l'incari
co nel 1978, nel 1980 sono tornate a fare le 
supplenti. Tutto questo perché Vallora mi-

• nistro della Pubblica istruzione aveva mes
so a concorso il loro posto di lavoro, tuttora 

. coperto dalle vincitrici di concorso venute 
• per la maggioranza da altre province. 

• Noi. ora. stiamo coprendo tutte le sup
plenze che vengono a verificarsi nella no
stra scuola... e pensa che delizia per noi 

: vedere la nostra sezione occupata da un'al
tra insegnante! • * • -

LILIANA DELFINI MANSI 
(Milano) 

Perchè non indicare 
anche la colonna? 
Cara Unità. 

devo farti due osservazioni. Devo elogiar
ti per il rilievo dato al programma televisi
vo sul Canale 5 «La tragedia atomica», met
tendo così in grado chi voleva seguirlo di 
regolarsi in merito. Ma perché lo stesso 
rilievo non è stato dato a suo tempo al pro
gramma trasmesso, credo per la prima vol
ta dalla RAI. sabato 7 novembre per la 
celebrazione dell'anniversario della Rivo
luzione di Ottobre? 

Quasi tutti poi gli articoli di prima pagi
na, seguono in ultima (o in seconda pagina 
il lunedì). E questo sta bene; ma perchè far 
ammattire il lettore a cercare il seguito det-
Tarticolo nella pagina indicata mentre non 
sempre risulta chiaro in quale colonna si 
trova il seguito? Perché non indicare oltre 

~ mila pagina il numero della colonna? Tutto 
sarebbe più semplice. Per esempio: 'Segue 

• in ultima. Mesta colonna: 
È un pezzo che attendo questa pratica 

innovazione, ma siccome non arriva mai mi 
sono deciso a scriverti. 

GIAN BRUNO BASSI 
- (Milano) 

Cause di sfiducia 
e persino di discordia 
tra I lavoratori 
Cara Unità. 

troppo spesso delle cose ingiuste sono 
causa di lassismo, d'indifferenza e persino 
di discordia tra i lavoratori stessi, nonché 
causa di disprezzo verso i governi della Re
pubblica e di sfiducia e riluttanza verso gli 
stessi sindacati ed i partiti operai che non le 
hanno mai affrontate di petto. Quindi non 
aiutano certamente la crescita e Tirrobusti
mento della coscienza operaia. 

È a lutti noto per esempio che gli operai 
deirindustria e dellagricoltura i quali rag
giungono 52 contributi lavorativi settima
nali nel corso del biennio, hanno diritto alt 
indennità di disoccupazione; mentre quelli 
che non raggiungono questi 52 contributi, 
cioè i disoccupati forzosi i quali hanno con
sumato un paio di scarpe solo viaggiando 
sempre da casa all'Ufficio di collocamento 
e chiedendo di essere cotlocmti al lavoro e 
che si sono sempre sentiti rispondere che 
lavoro non ce n'e. non hanno diritto all'in
dennità di disoccupazione. Quindi vengono 
fumiti due volle: primo perché lasciati sem

pre senza lavoro e poi senza indennità. Ep
pure non ci vuole molto per rendersi conto 
che la disoccupazione dovrebbe spettare 
prima di tutto a chi non ha potuto lavorare, 
e poi a chi ha lavorato ed ha portato a casa 
lo stipendio, v '•••-- '••- <••••-
• È altrettanto noto dalle nostre parti che 

; centinaia di pensionati di invalidità lavora- . 
no, specie nel cantieri forestali; tutto questo 
è mal digerito dai giovani i quali dicono: 
«Ma se questi sono invalidi, perché ce la 
fanno a lavorare? Perché loro debbono ave
re Il lavoro e la pensione, e noi niente?». 

E la cassa integrazione che cos'è se non la 
rovina delle casse dello Stato e del compor
tamento dei lavoratori stessi? Se è giusto. 
come è giusto, che ci sia la cassa integrazio
ne, sarebbe altrettanto giusto far lavorare 
in qualche modo chi riceve questi soldi e 
non darglieli regalati, perche così facendo _ 
non solo si abituano male ma addirittura 
gioiscono di essere messi ih cassa integra
zione, appunto perché sanno che basta of
frirsi di lavorare a sottosalario e trovano 
subito un secondo lavoro, quindi portano a 
casa un doppio salario mentre migliaia di 
giovani non trovano niente da fare. • 

Ecco da dove nasce la diffidenza e la 
discordia tra i lavoratori stessi e la sfiducia 
verso le loro stesse organizzazioni politiche 
e sindacali. Da compagno che ha una lunga 
esperienza di lotta a diretto contatto delle 
masse operaie, posso assicurarvi non solo 
che affrontare e risolvere questi problemi è 
possibile, ma che ne varrebbe la pena anche 

. politicamente. 
PIETRO BIANCO 

: (Pctronà - Catanzaro) 

Il problema «uomo» 
ci ha talmente presi». 
che siamo i più feroci 
Cara Unità, •' 

spezzo una lancia in favore degli animali, 
sperando che l'argomento trovi spazio nel 
nostro giornale. 

Il problema «uomo» ci ha talmente presi 
che solo per esso stiamo trasformando e 
forse perdendo il mondo, senza tenere in 
nessun conto gli altri esseri viventi. Sembra 
che l'uomo abbia combattuto nei secoli ta 

' tirannia di altre specie o di altri uomini 
solo per. essere il tiranno assoluto. 

Non c'è alcun dubbio che l'essere vivente 
più feroce apparso fino ad ora sulla terra è 

. l'uomo che. a differenza degli altri, uccide 
per divertimento, per cattiveria, per il dena
ro. per il potere: che ha provocato l'estin
zione di migliaia di specie con lo sterminio 
degli animali più assurdo e dannoso. 

Come è possibile filosofare, inondare il 
mondo dèlie leggi più sofisticate e nel con-

: tempo uccidere, uccidere? Evidentemente 
col solo diritto del più forte. Ma se ci tro
vassimo al posto della vittima? -

•••" sMi sembracene ciò dimostri'un'intelti- ' 
.. genza.chiusa, considerando anche che nella • 

maggior parte dei casi non ce ne rendiamo 
conto. 

Penso che il socialismo sia la forza che 
modellerà nel tempo un mondo e un uomo 
nuovo, moralmente nuovo. Non solo per un 

. rapporto diverso tra gli uomini, ma tra uo-
• mo e animali, tra uomo e natura, che non ci 

faccia vergognare. 
ENRICO ZAMBONI 

(Modena) 

Le case si costruivano: 
perché ora non si torna 
a fare come prima? 
Egregio direttore 

in queste settimane il problema casa ha 
trovato ampia trattazione nelle colonne dei 
giornali. Ognuno interviene, critica te altrui 
posizioni e spiattella soluzioni sempre più 
ardite e sbrigativamente risolutive. Nella 
realtà ci si dimentica del concreto, si tra
scura con puntiglio il possibile e, mirando 
d'abitudine al mastodontico, si lasciano 
perdere le soluzioni a portata di mano. 

Si può citare, ad esempio, il caso della 
contribuzione Gescal. Da lunghi anni, or
mai. i lavoratori subordinati e le aziende 
continuano a versare, senza alcun costrutto 
e rendiconto, i contributi suddetti nelle 
Casse degli enti previdenziali. Nei decenni 
passati i contribuenti Ina-casa (poi Gescal) 
avevano sortito l'affetto desiderato me
diante la realizzazione di alloggi e la con
seguente loro consegna agli aventi diritto. 
Da anni, invece, i contributi Gescal riman
gono ora inutilizzati. 

Il costo del lavoro viene così gravato da 
una contribuzione dai connotati estorsivi. 
in quanto la finalità originaria viene disat
tesa e rimane a farsi una sola constatazio
ne: decisa l'eliminazione della miriade di 
enti inutili, solo la Gescal. colpevole forse 
di aver costruito abitazioni nell'ambito del
le proprie disponibilità, ha cessato di vivere 
nella maniera più ingloriosa, avendo dato a 
prestito la sigla alla concretizzazione di... 
un bidone. Senza ricorrere alle contestatis-
sime nuove disposizioni del decreto Nico-
lazzi e intendendo aggredire nei fatti il pro
blema rappresentato dalla penuria di al
loggi. non si potrebbero riattivare, per l'uti
lizzo dei fondi Gescal. le procedure rivela
tesi valide nel passato? Ma secondo alcuni 
(maligni?) i fondi esisterebbero solo ormai 
sulla carta, essendosi il controvalore (in
tendi prosaicamente il denaro) già squa
gliato. usato per «altri scopi»... 

LUIGI PAVESI 
(FiorenznoU d'Arda - Piacenza) 

Lo studio per diventare 
nuovi quadri del Partito 
Cara Unità, 

un circolo della FGCI nel nostro Comune 
i indispensabile alfine di rinnovare i qua
dri del Partito e quindi di preparare i gio
vani a tale scopo; e soprattutto per porre un 
contrappeso all'enorme dilagare di una 
pseudocultura inculcata dm alcune radio 
locali e dalle organizzazioni pmracmt lotiche 
e qualunquistiche, che cercano continum-
mente di distrarre i giovani dm qualsiasi 
discorso politico e culturale. 

Per fare ciò occorre comunque avere un 
circolo il più ricco possibile di materiale 
culturale. Facciamo appello, perimmo, mi 
compagni e alle sezioni di tutta Italia affin
chè contribuiscano a questo nostro lavoro 
mediante l'invio di libri, riviste, documenti 
sull'organizzazione, corrispondenzm ecc. 

ALESSANDRO SOLAZZO 
Sezione PCI - Corso S. Sabino 
70053 Canosa di Paglia (Bari) 
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